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^ OjVO  c <?y£Gloriofe le Anime Gra*
di di <vn LEOPOLDO Cefare,e
di un GIOVANNI Re , che d
riverbero della loro Luce non ui è

luogo fi bajfo,cbe non riflettaSplendori , ne cuor
co fi pouerotche non fi colmi di gioia . Iogid so,
che al rimbombo della loro Fama fi piegheranno
tutti gli Ingegni , e che mille Penne felici (perche
ricettano i meritati Applaufi ) porteranno per
tutto il Mondo le loro Glorie . So , che alle lodi  -
di vm AQUILA non rivorrebbe meno diva
Cigno. Ma cheì Douero io perquejtorifpin -
gerela uiolenT̂a del Genio *edefraudare {ancor¬
ché ine fpeno ) il Merito di quefli Eroi di vn ritte-
rente tributo,cui può render pregiabile la Volontà,
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quando noi fia per l fngegnoì Sarei troppo cor¬
to ,fe non applaudef si, al men come pojfo , qnand'
io non pojfo y come vorrei .

Non e mìa Profefsione la Poefa , e fol tanto
b ammettoy quanto mi ferita , non di Me [fiere >ma
di Ornamento . Confejfo però , cheinquejla con¬
giuntura prono il mio Cuore quel movimento co-
mune >eh4 ebbero tutti t buoni yne fu ìnmìa mano
di trattenere il corfo allaVena quando pur troppo ■
//Vto , e plan/i bile ( e me ne offerì b Argomento*
Scrtfsi aduna ne b Ode feguente * Ma per afsi -
cifrarmi di auerne ( fe non Applaufo ) compatì -'
mento yà chi meglio doma ricorrer eyche alh E +V*
che tanto interejfata nella materia ha >per cofi
direy  w / 4obligo indifpenfabile , e forf anche è
tenuta , in vn certo modo yper giuflilfa ( non men
che lo ferino ) à patrocinarne b Antoni Vedrà
inejfagli Onori del fuoSourano , e le Glorie di vn

fuo Congiunto . Saranno quejH ( quando altri non
ne

tì ?5
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» ? »? fu (fero ) motiuì bafantìfimi per obligarmi
il fuo defiderato fattore , fi come non difpero con
qucjìo nuouo 'vincolo di maggiormente jlabtlirmi
quella fortuna ,che atter pretendo , di ejfere

Dì V. E.

Madrid  ix . Dicembre  1683 .' tL a

Diuotiff."1*&obblig. mo  Ser.*

Ciò : Andrea Spinola
A In cairnA-tr ,4 *^
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Orretc^ Lanrijàcororiar le ChfomKI
Di LEOPOLDO,e di GIOVANNI Invitto:

^ M

| E per man de la Gloria oggi deferito)
ÌSia tra Farti ini mortali il loro Notilo.
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DcIcImprefepiùEcccIfc,c Memorande * ■O
Bagni 1’ onda d*obblio 1*Alte Memorie:
Degno Argomento à le Moderne Iftorie
Porge fatto più Illuftrc*Opra più Grande.
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i rjBella CLIO , tu mi afsifti,ctù m; ifpira
Mirtea voci guerrière Inni fèftiui:
E cingendomi alGtioPalme , ed VIiùiyA
Fà,cWot ^ hijàd Vn tépo,c Tromba,e Lira.
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Del Catolico Mondo àie mino

Ca Ica Turco dcftricr gli Aufiriaci Campi:
E di Sable Ottomane i fofchi lampi
Vanno à ferir fù 1>Ongaro Confine*

i "i . '- 'i t i

Di fonori Orichalchi e di Atta balli O
Afiorda 1*aria orribile concerto: ;
E di (Irida confufe un Tuono incerto

i

Di Barbaro rimbombo cmpic.lc Valli

O1 come ben dì Giubbe, e di Turbanti '
Preziofo Volume il Cicl f̂lagella:
E la Gente mal nata, à Dio rub'clla,

.■Luflureggia di Perle, e di Adamanti/
* * 4*

Ecco di Vienna a le fuperbeMura K
Giunge1<Ofte Nemica , e il fiero Tracé A
Alza Tende , apre Fofsi, e fi compiace, r

—.‘Che infuo Cor la,Vittoria hà.già figura'.!» ^ mi
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Già la Turba Inferiti "fdegna i ripari : ■£/ -'■>
Freme per ogni parte orgoglio , ed ira:
Già fi lente à fi iti torno , e già fi mira vl
Tonare i Bronzi , e fulminar gli acciari/.

Coraggio , o voi,che il GenerofoPetto
Opponete à gli infiliti,Eroi diCnfto:
Alpiraiin va noal Gloriole Acqwfto,*
Sotto T urea Bandiera , iniqua Aletto»

Affrettate de "gli empi il fin fanello : ’ : *~
Grande è Firn prelà, è uer , màfie la Gloria
Tanto maggiore , e per auer Vittoria ^
Balìa vbbidirc al Valorofo ERNESTO.
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Ei ìi afsille: or su dunque orrido feempio ‘ ^
Da uoi fi appretti à la uilTutba indegna,
Che ad oprar merauiglie egli u infegna,
Cohcomando ad un tempo,e cò Fclcmpio.
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IO
Di LEOPOLDO ii NamcY-irla Fortuna* ' :

Fanorica dai Cicl per voi' Combatte:
Lr AQVIE4 Ina*chele grand*Abbatte,
Minaccia Eeclifs* àl ‘Ottomana Luna?.».l

Pugnate , ò Forti, e Icooftr*ire vietici^
Fate cader sii gli Aggrcflori indegni: ■.
Son d̂i certa Vittoria incliti fegnir r -ì
DeiGRANDE Apgufto iFortunati'Àufpici.

Al fuon feroce.di .Tamburi-) e Trómbe j-ìIl
• I .Ycggafi in voi:(pino;eValore accòltolo

Nc difofeo pallor-\r  ingombri il.volto*Y
«Spaucinofofragox di Mine, e Bomhe.u

Già li  VISTVLA amica à vói ’diramà1 C
Mondo guerriero,c‘lBORISTENE algente:
Ecco già coronarie SARMATA Gente )

. : Di Tracio fangucà fatollar la brama.- ’J
iC Du-
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Dace loro è GIOVANNI , »t cui Gran Nome
Eco forma la Gloria in ogoi parte:
Ben fi sà, che Virtù db al Regio Marte
Sol diè t;S$cìkfcàr4à «lanVfèrt̂ àlcChiomc.

Già ficca dedljForte, è co !■Inuitta Spada
Morti Ipargcndoju quella parte, e inquefìa,
mentrefàbi fimbr poo^ afoo’cfta, ifl** a
Colpo non vibra,che mattai noncadat*

Si Famelico dì Gloria Ee di Vendetta n ^
Fà U•Cro-tb âdor $t>surlé:Bi tvdiefé,

oEv quanto può , ieOtftiané fchicre' J
.i( Stimala -,fpingc | perfuadeV affretta: 1 Ji
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Con inuki^ con predi,b 'col èfomahdò, 3J r
Conni gcftoj’col moto,e con il Ciglio,
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Còri*aipetto ^ ÒlHbpr&R è col Configlio, | JJ
Còda imo , eò la vbóe^ c’con il branda.
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Il

Non infuria coraftto'allòr che fogge !-
Leon feroce in Africana Sclua,
Onde preda , c tremante ogni altra Beluà
Nel più afcofo.Couil timida fogge.

Come la vii Cateroa al primo lampo
rDcla Spada Rcal la fuga prende, ?/.
E abbandonate le foperbeTen .dc tì

Dalfuggitiuop ^ fircalo fcampo*

Già decorai Vintoci Vincitore incalza: «
Van (otto fopra,e Caualicri , c .Fanti:

•Vrli s*odono cjoì, là (Irida >c pianti,;]
E d’ orribile (non freme ogni balza.
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Tocca, ò MVSA,la Tromba,c dandoà I*Armi ti*
Sucglia ne la mia niente errideiormei "
Per che in metro gucrrier s»oda conforme
De la Tromba à 1*orrore il fuon de Carmi.
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Altri Fuggrcy akri cade , altricontràfta ; I

O \ 4 / ^»

Ma: pugnare , c morir tutto è lo fteflo,
Che à qualunque fuggir non è permeilo
Dal Polacco Valor morte ‘(baratta . lto j\

Spauentofo à'uedfcr/ A*terra ft*c(i-*» qb 'v ci
Scudi aperti,Archi inframi,Afte,e Zagaglie:
Strafelate, 'e, difpetfc, Armi, eBagaglio,
Lacere infegne , iqfanguinati Arnqfi,
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*?j Di braccia tronche , e di recife teft
Seminato fi mira ogni Confine:yg*yays
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E .rifpondonoal fuon d,Alme mefehine,
Moribondi fingulti Antrii, e FureftcviU

Ma di tante ferite il ferro franco
Tutta infèra'per fe fdegna la Gloria,! I
Che feto à parte,deja Grafi Vittoria
Vuol , che Fiume frcale-emri puE anco. u

Fogge |
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Forza il Ponce non ha, che fia badante:
Cede i c Torba infinita in breue idante
A, cadfer và*'di Gireoncifo Mondo.

Precipizio infelice/ In mez\*à? 1’ Onda,
Che rouinofa corre,altri s*annega:
Altri 1’ empio Maoma indarno prega,
E cMe bdicbia in vangatala fponda*

Qui galleggia un Turbante , eia un Cimiero : '
«% Colà Giubbe , e Turcafsi, Aironi , e Bende:
m!  Spoglie lugiiferi in*ver , reliquie Orrende
<S| Di vritolttiuiuoiò quafi morto Impero.

4| ‘ Ice pure Alme indegne , itene prède
De b latra Ditè spopolar gli Orrori : J
E del D Al̂ fVBlQ i Griftallin£Vfiiori *
Sian di Stig^ ’pér voii ’-oìidè fuaefte.

Ite

ili
km
km«a
KM
km
km
km
KMa»
kmm
KM
km
mmkmm
m
kmkmmm
kmkmkm
km
km
KM
KMKM
km
km
KM
maKMKM
KM
KMKM
KM

& S$Km  5<f«55$ S&ÌS5 S5>S5& && Stf SS535*& « 535 35 fc'SS5355» 35«5£ 5SS 5S»5$ 5SS 3$#3.
KM
KM

„ _ _$939999 '9&9d99



f£ U

WS

m-
*®m*&•
«« ■
. tv

«#£«£
<#£*£
*8*£mté£V&mu&«#£
%§3*£«3
«8M3
<#8U£
«8
5*8

i?
£5%
8»Ite alFtàoeoperI’ Onde:Alterne intanto ». C m

•* **M*±

La iniâ CLlO.iniconwieeiiCgiàr afcolco
D ’ Apollineo iplenklcH ciaccola il tiolto 3
Sciorrc al Plettro la man, la Voce al Canto.

Oda il Mondò :jfrefentei oda il futuro o  no 'A
De la miaCetfaii lineiiiti accenti:
De gli altri Eròi giallo non è,che fpenti
Siano i Nottiii c il Valor rcfti à 1- elenco.U

Dia aLGra'dcINNOCENZO Eterni Oncirii
Ei fu, che armato dàPiecade , e Zelo o - ,
Interciso , eòi le foc;Preci * il Cielo-,
Ed a prò dela Fè fpaslc 'iiTelori.

11ol

Tariti fè, tamò ;di(FeV»ef fn urne  gnife ;/ )
Die mano à 1’ pp^a*jl<jGiacroloVil Sartib.

fTanca cdntriWiì^ itioco piamo , ' : »*) 5
.Che à fuoi voti propizio il Ciclo arrife.
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Or viua il Grande,"cd à fua Gloria eretti *•
«Qbelifchi immortali il Mondo ammiri:
E con gara dinota ognvn fi miri <;
•Offrir gli Incenfi>e confacrar gli Affetti

<•1

Non coronò' già mai Fronte più Degna t. -To
Sacro Camauro in Pontificio Soglio: C.I
Nc alai meglio potea nel Campidoglio ’

. Inalberar la Trionfale Infogna. d

Di tueGeftc non mcn,con AureàTromba , ' ~
S’ oda lieta la Fama ^ Inclito Eroe,' Li
Portare il grido àie contrade Eoe *^
Sin di la, doue hà il Sol deliquioi e Tomba.

CARLO intendo di tè,''che ilPioiBuglione^ *.
• Rapprefentì nel Sangue ,e nel Valore: '

Figlio di Tronco llluftre / il cuiSplendorè,
Per tentar cofe grandi , al Cor tu fprohe.
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, l 7
Di Virtù, di Configlio , é ’di Coraggio J

Gloriofo Portento , e qual non dcfìi1* 1
prona di tè,quando à pugnar fccndefli
Ducc*à vn tépo,e Guerriere,Audace,e Saggio?

Or su trionfa , e d’ Apollinea fronda '*"'r
( A’ 1’ Eroico Sudor Premio condegno)
Già ehe col Braccio tuo faluafli vn Regno,
Per niano de la Gloria il crin circonda , t{

«AS

Trionfa , e cinti d^vn»iftefio Alloro ' ĵi  -
Di SASSONIA,cBAVIERA iDuci Inuitti,
Al dolce orror d>Efferati feonfitti,
Dian più vaghe à ueder le chiome loro. '

Mà ben tiegg»io , clic di tant ’ altri , e tanti '
Valorofi Guerrieri il merco offendo, ’ 1 *
Pur troppo affretta ad ofeurar, tacendo^
Con ingiuftofilenzioy f iero Vanti. u-
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